
 

N. 5791 REP.                                   N. 2986 RACC. 

VERBALE DI ASSEMBLEA DEGLI OBBLIGAZIONISTI 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladiciannove, il giorno trenta del mese di luglio. 

30 luglio 2019 

In Milano, negli uffici della Ternienergia s.p.a. in Corso Ma-

genta n. 85 alle ore undici. 

Avanti a me Dr.ssa ADELE CESÁRO, Notaio di Milano iscritto 

all'omonimo Collegio Notarile, 

è di persona comparso 

- NERI STEFANO nato a Terni il 14 settembre 1959 domiciliato 

per la carica presso la sede sociale, il quale dichiara di in-

tervenire al presente atto nella sua qualità di Presidente del 

Consiglio di Amministrazione della Società: 

"TERNIENERGIA S.P.A." 

società per azioni quotata, con sede legale in Nera Montoro 

Narni, Strada dallo Stabilimento n. 1, capitale versato Euro 

12.281.320,00 (dodici milioni duecento ottantuno mila trecen-

toventi virgola zero zero), iscritta al Registro delle Imprese 

di Terni, col numero di codice fiscale 01339010553, Codice LEI 

8156000957F69D437427, REA TR - 89319 - pec ternienergia@pec.it 

(di seguito “TerniEnergia”, la “Società” o l’ “Emittente”). 

Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità per-

sonale, qualifica e poteri io Notaio sono certo, mi richiede 

con il presente atto di fare constare lo svolgimento dell'as-

semblea straordinaria (“Assemblea degli Obbligazionisti”) de-

gli obbligazionisti (gli “Obbligazionisti”) della predetta So-

cietà portatori del prestito obbligazionario non convertibile 

denominato "Euro 25.000.000,00 notes due 2019" (il “Prestito 

Obbligazionario”), convocata in prima convocazione per questo 

giorno ed ora ed in questo luogo, mediante avviso pubblicato 

in data 28 giugno 2019 sul sito internet www.ternienergia.com, 

sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info all'indirizzo 

www.1Info.it, sul sito di Borsa Italiana e sul quotidiano a 

diffusione nazionale "Libero". 

per discutere e deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Approvazione della partecipazione al Piano di Risanamento e 

Rilancio di TerniEnergia S.p.A. nei limiti di quanto previsto 

in relazione al Prestito Obbligazionario, con conseguente ap-

provazione alle modifiche del regolamento del prestito obbli-

gazionario (il “Regolamento”) al fine allineare e rendere com-

patibili i termini e le condizioni dello stesso a quanto ri-

flesso nel Piano di Risanamento e Rilancio; delibere inerenti 

e conseguenti; 

2. Consenso richiesto dalla Società alla concessione di un 

waiver omnicomprensivo relativo a circostanze già verificatesi 

o comunque specificamente identificabili che hanno costituito 

un evento rilevante (event of defaut) e/o qualsiasi altro e-

vento e/o circostanza che potrebbero determinare 
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un’accelerazione del Prestito Obbligazionario da parte dei 

bondholders e dunque il rimborso anticipato dello stesso; de-

libere inerenti e conseguenti.  

Aderendo alla richiesta, faccio constare come di seguito l'an-

damento dell'Assemblea. 

Assume la presidenza il Pres. Stefano Neri, mentre io Notaio 

redigo il presente verbale a norma di Legge. 

Il Presidente - previo accertamento dell'identità e della le-

gittimazione dei presenti mediante rilevazione delle presenze 

fatta constare da un incaricato della società "Computershare" 

- constata e mi fa constatare, ed io Notaio ne prendo e ne dò 

atto, la regolarità dell'odierna seduta, essendo intervenuti 

per il prestito obbligazionario non convertibile denominato 

"Euro 25.000.000,00 notes due 2019", obbligazionisti portatori 

delle n. 157 (centocinquantasette) obbligazioni del valore no-

minale di Euro 100.000,00 (centomila virgola zero zero) cadau-

na su un totale di 250 (duecentocinquanta) obbligazioni non 

convertibili emesse dalla Società di valore nominale com-

plessivo pari a Euro 25.000.000,00 (venticinquemilioni virgola 

zero zero)Codice ISIN IT0004991573. Detta rilevazione delle 

presenze è fatta constare dal report redatto dalla società 

"Computershare", che previo le debite sottoscrizioni si allega 

sotto la lettera "A".  

Il Presidente dichiara pertanto l'Assemblea degli Obbligazio-

nisti validamente costituita.  

Ricorda ai presenti che anche a causa di una difficile con-

giuntura economica che coinvolge il mercato di riferimento in 

cui opera TerniEnergia, l’Emittente si trova attualmente in 

una situazione di tensione finanziaria. Per fronteggiare tale 

situazione la Società ha prontamente avviato un tavolo di ne-

goziazione con i propri creditori finanziari per definire i 

contenuti di un piano di risanamento e rilancio ai sensi 

dell’art. 67, comma terzo, lett. d) della legge fallimentare 

(il “Piano di Risanamento e Rilancio”) e della relativa mano-

vra finanziaria (la “Manovra Finanziaria”), finalizzato a con-

sentire il risanamento dell' esposizione debitoria della So-

cietà e della propria controllata Softeco Sismat S.r.l. (“Sof-

teco”) e ad assicurare il riequilibrio della relativa situa-

zione finanziaria.  

Il Piano di Risanamento e Rilancio prevede, sul fronte indu-

striale, un processo di turnaround, già parzialmente oggetto 

di attuazione, che si rende necessario a seguito del verifi-

carsi di una serie di eventi che hanno indotto il management 

della Società ad optare per un riposizionamento sul mercato 

passando dal settore della realizzazione e vendita di impianti 

fotovoltaici (che rappresentava il proprio core business), ad 

altri e diversi segmenti merceologici che presentano ad oggi 

ampi margini di crescita.  

Passando alla trattazione dell'Ordine del Giorno, richiamando-

si a quanto già esposto nella relazione illustrativa che, si 



 

allega sotto la lettera “B” al presente verbale, previe le de-

bite sottoscrizioni, sulle materie all'ordine del giorno 

dell'Assemblea degli Obbligazionisti redatta dall'Orga-no Am-

ministrativo della Società pubblicata in data 28 giugno 2019 

sul sito internet www.ternienergia.com, sul meccanismo di 

stoccaggio autorizzato 1Info all'indirizzo www.1Info.it, non-

ché depositata presso la sede sociale e presso Borsa Italiana 

Spa (la “Relazione Illustrativa”), il Presidente ribadisce 

che, con riferimento al primo punto all’ordine del giorno, al 

fine di dare attuazione al Piano di Risanamento e Rilancio e 

di consentire a TerniEnergia, nell’arco temporale previsto dal 

medesimo, di raggiungere il risanamento della propria esposi-

zione debitoria e di assicurare il riequilibrio della sua si-

tuazione finanziaria, come si evince dalla descrizione somma-

ria della Manovra Finanziaria esposta nella Relazione Illu-

strativa e su cui si basa il Piano di Risanamento e Rilancio, 

assume fondamentale importanza che (i) gli Obbligazionisti 

partecipino al Piano di Risanamento e Rilancio (nei limiti di 

quanto previsto in relazione al Prestito Obbligazionario); e 

(ii) TerniEnergia definisca un accordo con gli Obbligazionisti 

per il riscadenziamento delle esposizioni relative al Prestito 

Obbligazionario oltre che per la rinegoziazione di alcuni ter-

mini e condizioni del Prestito Obbligazionario al fine di al-

lineare i contenuti del Regolamento con quanto previsto dal 

Piano di Risanamento e Rilancio.  

Le proposte di delibera sottoposte all’Assemblea degli Obbli-

gazionisti e, nello specifico, l’approvazione del Piano di Ri-

sanamento e Rilancio e delle modifiche al Regolamento costi-

tuiscono un presupposto imprescindibile per la realizzazione 

del Piano di Risanamento e Rilancio e, dunque, per la stessa 

continuità aziendale di TerniEnergia.  

Infatti, in assenza dell’approvazione delle materie all’ordine 

del giorno, non si verificherà una delle condizioni sospensive 

all’efficacia della relazione di attestazione sulla fattibili-

tà del Piano di Risanamento e Rilancio richiesta dall’articolo 

67, comma terzo, lettera d) della legge fallimentare, non es-

sendo gli attuali termini e condizioni del Prestito Obbliga-

zionario sostenibili in base al Piano di Risanamento e Rilan-

cio, né compatibili con la Manovra Finanziaria. Si precisa i-

noltre che la Società, a causa dell’attuale situazione di ten-

sione finanziaria, non è nelle condizioni materiali di po-ter 

far fronte agli obblighi di pagamento relativi al Prestito Ob-

bligazionario la cui scadenza è prevista per il 30 settembre 

2019, in quanto tale pagamento non è compatibile con le attua-

li disponibilità di cassa della Società.  

Resta ovviamente inteso che ulteriore condizione imprescindi-

bile ai fini del buon esito dell’operazione di risanamento e 

rilancio intrapresa dalla Società è rappresentata dalla stipu-

la tra TerniEnergia, da un lato, e gli istituti finanziari 

creditori dell’Emittente, dall’altro lato, dell’accordo finan-



 

ziario in esecuzione del Piano di Risanamento e Rilancio e 

della relativa Manovra Finanziaria. A riguardo il Presidente 

informa gli obbligazionisti che la maggior parte degli istitu-

ti finanziatori hanno avviato i rispettivi iter deliberativi e 

che la firma del sopra menzionato accordo finanziario dovrebbe 

essere fissata entro il 9 agosto 2019, fermo restando che 

l’effettiva sottoscrizione dello stesso da parte degli istitu-

ti finanziari creditori di TerniEnergia dipende dall’effettiva 

conclusione dei rispettivi processi di delibera (che, come 

detto, sono attualmente ancora in corso). 

Il Presidente segnala che in data 26 luglio 2019, l’esperto 

asseveratore ha formalizzato una risposta ad una “richiesta di 

aggiornamento in merito alle attività svolte ai fini del rila-

scio dell’attestazione” avanzata dall’Emittente specificando 

che, pur dovendo completare le proprie analisi, “nel corso 

delle indagini non siano emersi elementi ostativi al rilascio 

di un parere positivo in merito (i) alla veridicità dei dati 

aziendali; e (ii) alla fattibilità del Piano di Risanamento e 

Rilancio”. La versione finale della relazione dell’esperto as-

severatore verrà presumibilmente finalizzata e rilasciata nei 

primi giorni del mese di agosto (comunque prima della firma 

dell’accordo finanziario in esecuzione del Piano di Risanamen-

to e Rilancio) e sarà condizionata al verificarsi di determi-

nate condizioni che verranno dettagliate all’interno di tale 

documento. 

Ciò premesso, la Società intende chiedere all’Assemblea degli 

Obbligazionisti di approvare: 

1) la partecipazione da parte degli Obbligazionisti al Pia-

no di Risanamento e Rilancio e alla relativa Manovra Finan-

ziaria, nei limiti di quanto previsto in relazione al Prestito 

Obbligazionario; 

2) in conseguenza dell’approvazione di quanto previsto al 

punto 1) che precede, la modifica di alcune delle dispo-

sizioni del Regolamento, e, nello specifico (a titolo non e-

saustivo): 

a. la proroga della scadenza finale del Prestito Ob-

bligazionario dal 30 settembre 2019 al 31 dicembre 2027 al fi-

ne di consentire l’integrale rimborso del Prestito Obbligazio-

nario da parte dell’Emittente compatibilmente con i flussi fi-

nan-ziari generati in parte dal processo di dismissio-ne degli 

asset (come descritto nella Relazione Il-lustrativa) oltre che 

dall’attività corrente della Società (post fusione con Softe-

co). Fermo restando quanto precede, rispetto alla precedente 

versione, il Regolamento recepisce alcuni meccanismi di ac-

celerazione del rimborso del capitale del Prestito Obbligazio-

nario che potrebbero consentire agli Ob-bligazionisti di esse-

re rimborsati anticipatamente rispetto all’orizzonte temporale 

innanzi citato nel caso in cui la Società dovesse produrre 

flussi di cassa eccedenti rispetto a quelli preventivati ai 

sensi del Piano di Risanamento e Rilancio se-condo modalità 



 

descritte in seguito. Nello speci-fico Regolamento prevede, 

inter alia, il rimborso anticipato obbligatorio dei proventi 

netti deri-vanti dalla dismissione degli assets di proprietà 

(diretta o indiretta) dell’Emittente, nel rispetto della par 

condicio creditorum e della priorità dei pagamenti previsti 

dal Piano di Risanamento e Ri-lancio; 

b. la modifica del periodo di calcolo degli interessi spe-

cificando che ciascuno di tali periodi inizia in coincidenza 

con una data di pagamento degli interessi e termina in coinci-

denza con la successiva data di pagamento degli interessi, 

fermo restando che, conformemente a quanto previsto dal Piano, 

il primo periodo di calcolo degli interessi è iniziato il 6 

febbraio 2018 e terminerà il 31 dicembre 2019. Tale ultima 

specifica è legata al fatto che, in conseguenza dell’avvio del 

processo di risana-mento e rilancio, a decorrere dalla data di 

paga-mento degli interessi del 6 febbraio 2018 l’Emittente non 

ha più corrisposto la quota interessi agli obbligazionisti. Ne 

consegue che il primo periodo di calcolo degli interessi non 

potrà che iniziare dall’ultima data di pagamento degli inte-

ressi (i.e. il 6 febbraio 2018 (escluso)) e terminare in con-

comitanza con la prima data di pa-gamento degli interessi pre-

vista ai sensi del Piano di Risanamento e Rilancio (i.e. il 31 

dicembre 2019); 

c. la modifica del tasso di interesse che si propone di 

fissare in misura variabile, pari all’Euribor a sei mesi mag-

giorato di 150 basis points. Secondo quanto previsto dal Piano 

di Risanamento e Rilancio, al fine di rendere compatibile il 

pagamento degli interessi in relazione al Prestito Obbliga-

zionario con i flussi finanziari generati dall’Emittente in 

ottica di conservazione della par condicio con gli istituti 

finanziari della Società, è necessario che il sopra menzionato 

tasso di interesse maturi retroattivamente a partire dal 1 lu-

glio 2018 sino alla prima tra (i) la scadenza (così come pro-

rogata) del Prestito Obbligaziona-rio; ovvero (ii) alla data 

di rimborso integrale del Prestito Obbligazionario (se antici-

pata ri-spetto alla data di scadenza). Tenuto conto che, come 

menzionato al precedente punto b., l’ultima data di pagamento 

degli interessi risulta essere stata il 6 febbraio 2018, a de-

correre da tale da-ta, sino al 30 giugno 2018, a valere sul 

Prestito Obbligazionario sono maturati interessi al tasso ori-

ginario, i.e. 6,785% (che saranno pagati alla prima data di 

pagamento interessi). In aggiunta a quanto precede, sempre in 

conformità con quanto previsto dal Piano di Risanamento e Ri-

lancio, si propone di modificare le date di pagamento degli 

interessi prevedendo che il pagamento della quota interessi 

relativa al Prestito Obbligazionario coincida rispettivamente 

con il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno solare, fer-

mo restando che la prima data di pagamento degli interessi 

coinciderà con il 31 dicembre 2019 (fatto salvo quanto previ-

sto nel proseguo). Si segnala inoltre che il Regolamento pre-



 

vedrà, in caso di overper-formance dei risultati economico e 

finanziari dell’Emittente rispetto agli obiettivi indicati nel 

Piano di Risanamento e Rilancio, un meccanismo per cui, fermo 

restando il principio della par condicio tra i bondholders e 

gli istituti finan-ziari, la liquidità a disposizione della 

Società (al netto (i) di un ammontare pari agli importi rela-

tivi ad altre esposizioni della società che siano scaduti al 

momento della possibile distribu-zione di tale liquidità, ov-

vero la cui scadenza è prevista  nei successivi sei mesi; e 

(ii) di un livello di cassa minima pari almeno a complessivi 

Euro 3.000.000,00 (tremilioni virgola zero zero) che verrà 

conservato dall’Emittente a sostegno del Piano di Risanamento 

e Rilancio e comunque considerato come riserva non distribui-

bile) verrà riconosciuta a titolo di rimborso anticipato della 

quota capitale ancora non rimborsata del Prestito Obbligazio-

nario secondo l’ordine di priorità previsto dal Piano di Risa-

na-mento e Rilancio (i.e. nel rispetto della par condicio cre-

ditorum); 

d. l’inserimento di una definizione di data di pagamento 

relativa alla quota capitale del Prestito Obbligazionario. Il 

Regolamento, nella sua origi-naria formulazione, prevedeva in-

fatti il rimborso integrale della quota capitale del Prestito 

Obbli-gazionario, in un’unica soluzione, in data 6 febbraio 

2019 (successivamente prorogata al 30 set-tembre 2019). In ba-

se alla Manovra Finanziaria, la nuova struttura del Prestito 

Obbligazionario pre-vede invece un piano di ammortamento in 

base al quale (i) la prima data di pagamento scade il 31 di-

cembre 2019; (ii) la seconda data di pagamento scade il 31 di-

cembre 2020, fermo restando che en-tro il 31 dicembre 2020 

l’Emittente dovrà aver rimborsato una percentuale pari al 

35,6% delle esposizioni relative al Prestito Obbligazionario. 

Resta inteso che a partire dal 30 giugno 2021 e fino alla sca-

denza del Prestito Obbligazionario (come prorogata), le date 

di pagamento saranno se-mestrali (con scadenza 30 giugno e 31 

dicembre di ciascun anno solare). Tra le modifiche al Regola-

mento verrà anche introdotto un piano di ammortamento che ri-

flette gli importi di volta in volta oggetto di rimborso. In 

aggiunta a quanto precede, tenuto conto che l’adempimento da 

parte dell’Emittente dei pagamenti relativi alla prima e alla 

seconda data di pagamento (oltre che alla prima data di paga-

mento degli interessi), è legato principalmente ai proventi 

derivanti dalla dismissione di alcuni assets, non essendo le 

tempistiche relative a tale processo di vendita prevedibili 

con certezza, per evitare un’eccessiva rigidità del Piano di 

Risanamento e Rilancio, è stato previsto ed è riflesso nella 

nuova versione del Rego-lamento che, nel caso in cui 

l’Emittente, per qualsivoglia motivo, non dovesse far fronte 

ai pagamenti dovuti ai bondhol-ders entro il 31 dicembre 2019, 

la scadenza prevista per il pagamento dell’importo pari alla 

differenza tra (i) l’ammontare dovuto entro e non oltre la da-



 

ta del 31 dicembre 2019 in relazione al Prestito Obbligaziona-

rio; e (ii) l’ammontare effettivamente corrisposto alla data 

del 31 dicembre 2019 in relazione al Prestito Obbligazionario, 

verrà automaticamente posticipata alla data del 31 dicembre 

2020. Per effetto di quanto precede: (i) l’importo dovuto 

dall’Emittente alla data del 31 dicembre 2020 sarà pari alla 

somma tra (a) l’importo dovuto alla data del 31 dicembre 2020; 

e (b) la differenza tra (x) l’importo (comprensivo di capitale 

e interessi) dovuto alla data del 31 dicembre 2019; e (y) 

l’importo effettivamente pa-gato alla data del 31 dicembre 

2019; e (ii) il mancato integrale pagamento di quanto dovuto 

entro il 31 dicembre 2019, non costituirà un evento rilevante 

(event of default) ai sensi del Regolamen-to;  

e. con riferimento a modifiche più puntuali dello stesso 

Regolamento, inter alia, (i) la possibilità di perfezionare le 

operazioni straordinarie contemplate dal Piano di Risanamento 

e Rilancio; (ii) la possibilità di dar luogo al processo di 

dismis-sione degli asset di proprietà (diretta o indiretta) 

dell’Emittente come previsto dal Piano di Risanamento e Rilan-

cio; (iii) la modifica del parametro finanziario compatibil-

mente con le previsio-ni del Piano di Risanamento e Rilancio; 

(iv) la rinuncia alla distribuzione dei dividendi ai soci sino 

all’integrale rimborso delle esposizioni re-lative al Prestito 

Obbligazionario; e (v) la po-stergazione da parte 

dell’Emittente dei rimborsi di eventuali finanziamenti soci 

rispetto al rim-borso alle esposizioni relative al Prestito 

Obbli-gazionario. 

Il Presidente pertanto sottopone alla convocata Assemblea de-

gli Obbligazionisti la seguente proposta di deliberazione in 

merito al primo punto all'ordine del giorno:  

"L'Assemblea degli Obbligazionisti di TerniEnergia S.p.A., 

prende atto di quanto manifestato dal management della socie-

tà, ovvero che il coinvolgimento, la partecipazione e 

l’approvazione da parte degli Obbligazionisti al Piano di Ri-

sanamento e Rilancio (nei limiti di quanto previsto in rela-

zione al Prestito Obbligazionario) risulta imprescindibile per 

il buon esito dell'operazione di risanamento e rilancio della 

Società descritta nel dettaglio nei suoi contenuti nella sopra 

menzionata Relazione Illustrativa. L'Assemblea degli Obbliga-

zionisti è dunque chiamata a deliberare la propria partecipa-

zione al, e approvazione del Piano di Risanamento e Rilancio, 

nei limiti di quanto ivi previsto relativamente al Prestito 

Obbligazionario. In conseguenza della partecipazione al, e 

dell’approvazione del, Piano di Risanamento e Rilancio, 

l’Assemblea degli Obbligazionisti è inoltre chiamata anche a 

deliberare l’adozione di una nuova versione del Regolamento, 

il cui testo è stato condiviso con il rappresentate comune de-

gli obbligazionisti ed è stato distribuito in copia a tutti 

gli obbligazionisti presenti, che recepisce le modifiche ne-

cessarie al fine di allineare e rendere compatibili i termini 



 

e le condizioni del nuovo Regolamento con quanto riflesso nel 

Piano di Risanamento e Rilancio.  

In base a quanto precede, l’Assemblea degli Obbligazionisti 

Delibera 

1. la partecipazione degli Obbligazionisti al, e 

l’approvazione del, Piano di Risanamento e Rilancio se-condo 

le linee generali delineate nel presente verbale oltre che al 

punto 2 (Principali contenuti del Piano di Risanamento e Ri-

lancio), della Relazione Illustrativa; e 

2. l’adozione della nuova versione del Regolamento, che re-

cepisce le modifiche necessarie al fine di allineare e rendere 

com-patibili i termini e le condizioni del nuovo Regolamento 

con quanto riflesso nel Piano di Risanamento e Rilancio e del-

la relativa Manovra Finanziaria.  

Considerato che il buon esito del Piano di Risanamento e Ri-

lancio dipende anche dalla conclusione delle trattative in 

corso di finalizzazione con gli istituti finanziatori della 

Società, resta inteso che la partecipazione da parte degli Ob-

bligazionisti al, e l’approvazione del, Piano di Risanamento e 

Rilancio, oltre che l’adozione della nuova versione del Rego-

lamento, è risolutivamente condizionata, ai sensi 

dell’articolo 1353 del codice civile, e pertanto cesserà di 

essere efficace senza ne-cessità di alcuna ulteriore delibera, 

alla mancata efficacia dell’accordo finanziario che verrà sti-

pulato tra l’Emittente, da un lato, e i relativi istituti fi-

nanziatori, dall’altro la-to, in esecuzione del Piano di Risa-

namento e Rilancio e della relativa Manovra Finanziaria, entro 

e non oltre il 30 settem-bre 2019.  

Al fine di dare attuazione a quanto precede, l’Assemblea degli 

Obbligazionisti delibera inoltre di conferire all’Avv. Marzio 

Molinari, in qualità di rappresentante degli obbligazionisti, 

ogni più ampio potere (i) di negoziare con la Società, se ne-

cessario, i contenuti della versione aggiornata del Regolamen-

to che dovessero per qualsivoglia motivo rendersi necessarie; 

e (ii) di espletare qualsivoglia altra formalità richiesta 

dalla legge e/o che si rendesse comunque necessaria al fine di 

dare attuazione alla presente delibera.  

Sul secondo punto all’ordine del giorno e coerentemente con 

quanto oggetto della materia al primo punto all’ordine del 

giorno, l'Assemblea degli Obbligazionisti è chiamata a delibe-

rare la concessione di un waiver omnicomprensivo relativo a 

circostanze già verificatesi o comunque specificamente identi-

ficabili che hanno costituito un evento rilevante (event of 

default) e/o qualsiasi altro evento e/o circostanza (e.g. man-

cato rispetto dei financial covenants; mancato adempimento da 

parte dell’Emittente alle proprie obbligazioni di pagamento 

derivanti da qualsiasi indebitamento finanziario (diverso dal 

Prestito Obbligazionario); mancato rispetto degli impegni as-

sunti ai sensi del Regolamento), che potrebbero determinare 

un’accelerazione del Prestito Obbligazionario da parte dei 



 

bondholders e dunque il rimborso anticipato dello stesso.  

Il Presidente, pertanto, sottopone alla convocata Assemblea 

degli Obbligazionisti la seguente proposta di deliberazione in 

merito al secondo punto all'ordine del giorno:  

L'Assemblea degli Obbligazionisti di TerniEnergia, preso atto 

della necessità manifestata dal management della Società di 

ottenere un waiver omnicomprensivo relativo a circostanze già 

verificatesi o comunque specificamente identificabili che han-

no costituito un evento rilevante (event of default) e/o qual-

siasi altro evento e/o circostanza (e.g. mancato rispetto dei 

financial covenants; mancato adempimento da parte 

dell’Emittente alle proprie obbligazioni di pagamento derivan-

ti da qualsiasi indebitamento finanziario (diverso dal Presti-

to Obbligazionario); mancato rispetto degli impegni assunti ai 

sensi del Regolamento), al fine di rimediare ad eventuali ina-

dempimenti compiuti in precedenza dalla Società che potrebbero 

determinare un’accelerazione del Prestito Obbligazionario da 

parte dei bondholders e dunque il rimborso anticipato dello 

stesso,  

Delibera 

la concessione di un waiver omnicomprensivo relativo a circo-

stanze già verificatesi o comunque specificamente identifica-

bili che hanno costituito un evento rilevante (event of de-

fault) e/o qualsiasi altro evento e/o circostanza, che potreb-

bero determinare un’accelerazione del Prestito Obbligazionario 

da parte dei bondholders e dunque il rimborso anticipato dello 

stesso. Resta inteso che la concessione di tale waiver è riso-

lutivamente condizionata, ai sensi dell’articolo 1353 del co-

dice civile, e pertanto cesserà di essere efficace senza ne-

cessità di alcuna ulteriore delibera, alla mancata efficacia 

dell’accordo finanziario che verrà stipulato tra l’Emittente, 

da un lato, e i relativi istituti finanziatori, dall’altro la-

to, in esecuzione del Piano di Risanamento e Rilancio e della 

relativa Manovra Finanziaria entro e non oltre il 30 settembre 

2019. 

Da ultimo l’Emittente comunica e gli obbligazionisti prendono 

atto che gli adempimenti relativi alla pubblicazione della 

nuova versione del Regolamento, così come aggiornato in con-

formità con quanto deliberato nell’ambito dell’Assemblea degli 

Obbligazionisti sarà pubblicato entro e non oltre 10 giorni 

lavorativi successivi alla data di svolgimento della presente 

Assemblea degli Obbligazionisti.  

Il voto è stato espresso dagli Obbligazionisti mediante alzata 

di mano. 

L'esito delle votazioni con la specifica dei voti favorevoli, 

voti astenuti e voti contrari è fatto constare dai report che 

in una unica fascicolazione contenente le delibere previo le 

debite sottoscrizioni si allega sotto la lettera "C". 

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente, accertati 

gli esiti delle votazioni, ne proclama i risultati e dichiara 



 

sciolta l'Assemblea degli Obbligazionisti. 

La parte dispensa me Notaio dalla lettura degli allegati. 

Le spese del presente atto sono a carico della società. 

Richiesto, io Notaio ho letto questo atto al Comparente che lo 

approva e con me lo sottoscrive alle ore dodici e minuti ven-

ticinque. 

Consta di cinque fogli, dattiloscritti da persona di mia fidu-

cia, salvo quanto integrato a mano da me Notaio, su diciotto 

intere facciate e sin qui della presente diciannovesima. 

F.to: STEFANO NERI 

      ADELE CESARO L.S. 

La presente copia, realizzata con sistema elettronico, è con-

forme all'originale e si rilascia a richiesta di parte per gli 

usi di legge, si compone di diciannove fogli incluso il pre-

sente. 

Milano,                  
























































